
PFI
PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE

DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017 , N. 61  

REVISIONE DEI PERCORSI DELL’ISTRUZIONE PROFESSIONALE



• DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 61 Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto

dell’articolo 117 della Costituzione, nonchè raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione

professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107.

(17G00069) (GU Serie Generale n.112 del 16-05-2017 – Suppl. Ordinario n. 23)

Entrata in vigore del provvedimento: 31/05/2017

RIFERIMENTI NORMATIVI

DECRETO MINISTERIALE 24 maggio 2018, n. 92

Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione

professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la

revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonche’

raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181,

lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (18G00117) (GU Serie Generale n.173 del 27-07-2018 – Suppl.

Ordinario n. 35)

Entrata in vigore del provvedimento: 11/08/2018

http://nuoviprofessionali.indire.it/normativa-di-riferimento/



LINEE GUIDA

• Decreto Direttoriale n. 1400 del 25 settembre 2019 (pubblicato martedì 1 ottobre 2019 sul sito del Ministero

dell’ Istruzione dell’Università e della Ricerca)

Le Linee guida sono strutturate in due parti: - la prima fornisce un quadro di riferimento interpretativo e metodologico;

la seconda riporta i traguardi intermedi di apprendimento, da utilizzare sia per i passaggi e i raccordi, sia per la declinazione dei percorsi di IP

PRIMA PARTE:

• Linee guida per favorire e sostenere l’adozione del nuovo assetto didattico e organizzativo dei percorsi di

istruzione professionale (di cui al decreto interministeriale 24 maggio 2018, n. 92, Regolamento ai sensi

dell’articolo 3, comma 3, decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61)

SECONDA PARTE ( ALLEGATI) :

Declinazione dei risultati di apprendimento intermedi nel quinquennio

RIFERIMENTI NORMATIVI

https://nuoviprofessionali.indire.it/wp-content/uploads/2019/10/Linee-guida_PARTE-PRIMA-e-

SECONDA.pdf



DEFINIZIONE DI PFI : 
PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE

AR.T. 5 D. LEGISLATIVO 13 aprile 2017 , n. 61  

ASSETTO DIDATTICO

Il Progetto formativo individuale si basa su un bilancio personale che evidenzia i

saperi e le competenze acquisiti da ciascuna studentessa e da ciascuno studente,

anche in modo non formale e informale ed è idoneo a rilevare le potenzialità e

le carenze riscontrate, al fine di motivare ed orientare nella progressiva

costruzione del percorso formativo e lavorativo.

Progetto formativo individuale viene redatto dal consiglio di classe entro il 31

gennaio del primo anno di frequenza e aggiornato durante l’intero percorso

scolastico.



DEFINIZIONE DI PFI : 
PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE

AR.T. 5 D. LEGISLATIVO 13 aprile 2017 , n. 61  

ASSETTO DIDATTICO

Il dirigente scolastico, sentito il consiglio di classe, individua, all’interno di

quest’ultimo, i docenti che assumono la funzione di tutor per sostenere le

studentesse e gli studenti nell’attuazione e nello sviluppo del Progetto formativo

individuale.



DEFINIZIONE DI PFI : 
PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE



LA FUNZIONE TUTORIALE

LINEE GUIDA

PRIMA PARTE

3.2.3 - La personalizzazione degli apprendimenti

Decreto Direttoriale n. 1400 del 25 settembre 2019 (pubblicato martedì 1 ottobre 2019 sul sito del

Ministero dell’ Istruzione dell’Università e della Ricerca)

c) La funzione tutoriale

…….il rapporto tra il tutor e lo studente poggia soprattutto su una relazione confidenziale e di

sintonia umana; per questo egli rappresenta una figura di intermediazione e di comunicazione, per

esempio, nei rapporti con le famiglie.

In quanto tale, egli:

- accoglie, incoraggia e accompagna lo studente;

- redige il bilancio iniziale, sentita anche l’istituzione scolastica o formativa di provenienza e

consulta i genitori;

- monitora, orienta e riorienta lo studente;

- propone al consiglio di classe eventuali modifiche al P.F.I. che tiene costantemente

aggiornato……..



STRUTTURA DEL PFI



PARTE 
GENERALE 

Frontespizio:

da implementare con i dati in riferimento

al C. d. C del primo anno che si occupa

della redazione del PFI in prima stesura .

Questa parte in riferimento agli anni

successivi dovrebbe risultare già redatta.



QUADRO I

Va redatto dal tutor in prima

stesura e eventualmente

modificata negli anni

successivi relativamente a

possibile variazioni avvenute

recepite attraverso il confronto

con l’alunno .



QUADRO II

Questa sezione va redatto dal tutor in prima

stesura.

I DATI sono reperibili presso la segreteria

didattica accedendo ai fascicoli personali degli

alunni .

Al fine di evitare assembramenti e disturbo alle

attività lavorative degli Uffici Amministrativi

verrà predisposta una calendarizzazione degli

accessi.

Per eventuali dati mancanti qualora la

documentazione non dovesse essere in possesso

dell’alunno verrà formalizzata dai tutor la

richiesta all’Ufficio Amministrativo preposto che

provvederà al reperimento dei dati mancanti

contattando le Istituzioni Scolastiche di

riferimento.

Questa sezione va aggiornata 

annualmente



QUADRO II

Questa sezione va redatto dal tutor in prima

stesura .

I DATI sono reperibili presso la segreteria

didattica accedendo ai fascicoli personali degli

alunni .

Al fine di evitare assembramenti e disturbo alle

attività lavorative degli Uffici Amministrativi

verrà predisposta una calendarizzazione degli

accessi.

Per eventuali dati mancanti qualora la

documentazione non dovesse essere in possesso

dell’alunno verrà formalizzata dai tutor la

richiesta all’Ufficio Amministrativo preposto che

provvederà al reperimento dei dati mancanti

contattando le Istituzioni Scolastiche di

riferimento.



QUADRO II

Questa sezione va redatto dal tutor in prima

stesura ed aggiornata in itinere ma mano che

l’alunno informa il tutor di eventuali occasioni di

apprendimento NON FORMALE o INFORMALE

I DATI sono reperibili attraverso intervista e

confronto con l’alunno.



[Art.4 Legge n. 92 del 2012] 
Comma 52. Per apprendimento formale si intende quello che si attua nel sistema di istruzione e

formazione e nelle università e istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e che si

conclude con il conseguimento di un titolo di studio o di una qualifica o diploma professionale,

conseguiti anche in apprendistato a norma del testo unico di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n.

167, o di una certificazione riconosciuta.

Comma 53. Per apprendimento non formale si intende quello caratterizzato da una scelta intenzionale

della persona, che si realizza al di fuori dei sistemi indicati al comma 52, in ogni organismo che persegua

scopi educativi e formativi, anche del volontariato, del servizio civile nazionale e del privato sociale e nelle

imprese.

Comma 54. Per apprendimento informale si intende quello che, anche a prescindere da una scelta

intenzionale, si realizza nello svolgimento, da parte di ogni persona, di attività nelle situazioni di vita

quotidiana e nelle interazioni che in essa hanno luogo, nell'ambito del contesto di lavoro, familiare e del

tempo libero.



QUADRO II

Questa sezione va redatto dal

tutor in prima stesura attraverso

l’intervista iniziale ed aggiornata

in itinere ma mano che l’alunno

informa il tutor di ulteriori

interessi perseguiti in ambito

extrascolastico











Questa sezione va redatto dal tutor in prima stesura ed

aggiornati in itinere .

I DATI sono reperibili presso la segreteria didattica

accedendo ai fascicoli personali degli alunni in prima

stesura o attraverso il confronto con l’alunno man mano

che persegue una nuova certificazione.



Questa sezione va redatto dal tutor in prima

stesura ed aggiornati in itinere .





I PERIODO : Settembre-Gennaio ( PRIMO QUADRIMESTRE)

II PERIODO : Febbraio -Giugno ( SECONDO QUADRIMESTRE)



I PERIODO :
TABELLA 1: INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE IN ORDINE AGLI OBIETTIVI FORMATIVI

TRASVERSALI A CURA DEL CDC

TABELLA 2: INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE IN ORDINE AGLI OBIETTIVI FORMATIVI

RELATIVI AI RISULTATI DI APPRENDIMENTO REGISTRATI IN ORDINE AD UNA O PIU’

DISCIPLINE DEL CURRICOLO DI STUDIO

II PERIODO :
TABELLA 1: INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE IN ORDINE AGLI OBIETTIVI FORMATIVI

TRASVERSALI A CURA DEL CDC

TABELLA 2: INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE IN ORDINE AGLI OBIETTIVI FORMATIVI

RELATIVI AI RISULTATI DI APPRENDIMENTO REGISTRATI IN ORDINE AD UNA O PIU’

DISCIPLINE DEL CURRICOLO DI STUDIO













INTERVENTI DEFINITI DAL CONSIGLIO DI CLASSE OPERATIVAMENTE E’ IL TUTOR AD IMPLEMENTARE LA 

TABELLA  



L’IMPLEMENTAZIONE DELLA TABELLA E’ A CURA DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 



L’IMPLEMENTAZIONE DELLA TABELLA E’ A CURA DEI SINGOLI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 



L’IMPLEMENTAZIONE DELLA TABELLA E’ A CURA DEI SINGOLI  DOCENTI DEL CONSIGLIO DI 

CLASSE 



II PERIODO : FEBBRAIO - GIUGNO









LINEE GUIDA

Decreto Direttoriale n. 1400 del 25 settembre 2019 (pubblicato martedì 1 ottobre 2019 sul 

sito del Ministero dell’ Istruzione dell’Università e della Ricerca)



LINEE GUIDA

Decreto Direttoriale n. 1400 del 25 settembre 2019 (pubblicato martedì 1 ottobre 2019 sul sito del Ministero dell’ 

Istruzione dell’Università e della Ricerca)



LINEE GUIDA

Decreto Direttoriale n. 1400 del 25 settembre 2019 (pubblicato martedì 1 ottobre 2019 sul sito del Ministero dell’ 

Istruzione dell’Università e della Ricerca)











GRAZIE

PER L’ATTENZIONE


